
Ore 8:00 ritrovo presso Tenuta Pomelasca d’Inverigo. 

 Visita alla Tenuta dei Conti Sormani di Missaglia. E’ possibile visitare la XXIII Festa 

dell’Ambiente ‘Te se regordet …’ in cui è presente una mostra documentaria sull’Antica 

Via Longa.  

 Nei pressi della Tenuta la fotografatissima chiesetta rossa sorge isolata in un paesaggio 

ancora bucolico.  

 Ad inizio escursione si passa attraverso il Belvedere, coronato da pini silvestri, da cui si 

ammira la sottostante pianura milanese. 

  

Ore 9:00 Lambrugo. 

 Visita della corte di Cascina San Pietro detta ‘Tarota’, di probabile origine altomedievale. 

 Dopo aver attraversato il borgo di Lambrugo si entra nel chiostro dell’antico monastero 

femminile benedettino. 

 Discesa verso il Lambro attraverso coltivi e boschi della piana alluvionale del fiume Lambro 

con risalita al colle morenico di Carpanea. 

  

Ore 9:40 Passaggio sul Lambro. 

 Dopo aver attraversato la Statale Como-Bergamo si seguirà il corso del fiume, 

attraversandolo a Gaggio di Nibionno. 

 All’incrocio con la Bevera, negli anni passati furono ritrovati resti di palafitte e tombe 

romane.  

 Si incontrerà nel cammino il Molino Ciresa. 

  

Ore 10:45 Tabiago di Nibionno. 

 Salita sulla collina terrazzata verso Tabiago, lungo le tracce di una antica carraia, con 

vedute di rara bellezza. 

 In alto al borgo di Tabiago si erge la torre, resto dell’imponente castello distrutto nelle 

guerre del XIII secolo. 

 Passaggio sulla piazza della chiesa parrocchiale da cui si ammira l’intera Brianza. 

 Salita all’antica cascina Mongodio e visita al gigantesco masso avello. 

  

Ore 11:50 Bulciago. 

 Attraversamento dei campi e boschi di Campolasco, luogo frequentato fin dall’antichità. 



 Visita alla chiesetta di Ss Cosma e Damiano e all’attiguo Museo delle Tradizioni Contadine. 

 Visita del borgo di Bulciago e di quello che rimane dell’antico castello medievale centro di 

una Corte Regia. Con vista sulla villa dei Conti Taverna. 

  

Ore 12:45 Santuario della Madonna del Carmine detta ai Morti dell’Avello a Bulciaghetto. 

 Visita alla chiesa di Santo Stefano di origine e architettura carolingia, sorto all'altezza di un 

antichissimo crocevia (‘ad Carubium Sancti Stefani’). 

 Seguendo un’antica via si arriva al Santuario della Madonna dei Morti dell’Avello, luogo di 

sentita devozione popolare. 

Ore 12:50 conclusione dell’escursione. 


